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“LA MONTEBELLO CHE VERRÀ”

Quali opere accessorie porta in dote 
il passaggio a Montebello Vicentino 
della linea ferroviaria ad alta velo-

cità e alta capacità? Sono numerose ed 
hanno a che fare soprattutto con il miglio-
ramento di alcune criticità locali della via-
bilità. A chiederle il Comune di Montebello 
Vicentino, che ha così ottenuto importanti 
compensazioni rispetto all’insediamento, 
in un terreno agricolo situato tra la A4 e la 
linea ferroviaria in via Contrada Ronchi, del 
grande campo base per i circa 300 ope-
rai che si occuperanno della realizzazione 
dell’opera nel tratto che va da Montebello 
a Vicenza e rispetto all’abbattimento, pur-
tropp, di alcuni edifici.
Ecco, dunque, le opere più significative.
 

La rotatoria all’incrocio tra la SR11 e 
viale Stazione e il prolungamento di 
quest’ultima.
Attualmente l’ingresso alla stazione ferro-
viaria avviene attraverso l’incrocio a raso 
tra la Strada Regionale 11 e viale Stazio-
ne. Qui verrà realizzata una rotatoria, che 
renderà meno pericolosa l’intersezione. 
Viale Stazione, all’altezza della curva, verrà 
prolungata verso sud, tramite un sottopas-
so alla linea ferroviaria, per raggiungere il 
nuovo parcheggio da 300 posti che sarà 
realizzato sotto i piloni del tratto sopraele-
vato della TAV. Il tratto di viale Stazione che 
attualmente, passando davanti alla stazio-
ne stessa, va verso Contrada Frigon, sarà 
chiuso al traffico e sarà percorribile solo 
dai mezzi agricoli e dai frontisti.

La nuova stazione.
La stazione sarà oggetto di un intervento 
di ammodernamento generale. In partico-
lare, il tunnel pedonale che porta ai binari 
sarà prolungato verso sud per raggiungere 
il nuovo parcheggio, al quale sarà collega-
to anche tramite due ascensori, allo scopo 
di eliminare le barriere architettoniche.

La rotatoria all’incrocio tra la SR11 e via 
Contrada Ronchi.
Un’altra criticità che verrà risolta è rappre-
sentata dall’incrocio a raso tra la SR11 e 
via Contrada Ronchi. Anche qui verrà rea-
lizzata una rotatoria: soluzione importan-
tissima se si pensa ai numerosi passag-
gi dei mezzi di cantiere che avverranno 
quando il campo base, situato proprio in 
via Contrada Ronchi, diverrà operativo.

Un paese in movimento che,

nonostante tutto, continua a guardare con ottimismo al futuro. È così che 
mi piace pensare a Montebello. Non è solo una sensazione. È qualcosa di 
concreto, che percepisco parlando con i cittadini e con le imprese del no-
stro territorio. C’è veramente la voglia di lasciarsi alle spalle i mesi più bui 
della pandemia, con la consapevolezza, comunque, che la prudenza debba 
ancora essere la parola chiave.
Perché un paese in movimento? Perché gli interven-
ti che sono stati realizzati e stiamo realizzando sono 
numerosi. Parlando dei più significativi, pensiamo alla 
nuova palestra del polo scolastico, alla nuova illumina-
zione del campo sportivo, alla sistemazione dell’area 
della Pro Loco, alla nuova pista ciclabile che arriva fino 
a Gambellara. E poi le grandi opere: la TAV che, oltre 
purtroppo agli inevitabili disagi legati al cantiere e al 
campo base delle maestranze, porterà opere com-
pensative a beneficio della sicurezza stradale; o lo 
sdoppiamento del bacino di laminazione, che consen-
tirà di offrire uno sfogo anche per le piene del Chiampo e, lo abbiamo pre-
teso in sede progettuale, di eliminare il problema delle infiltrazioni nei piani 
interrati delle abitazioni poste a ridosso, appunto, del torrente Chiampo.
Buone notizie arrivano dal fronte ambientale. L’Arpav ha infatti certificato 
che, negli ultimi dieci anni, il valore guida OMS per la concentrazione di 
acido solfidrico nell’aria, pari a 150 µg/m3 come massima media sulle 24 
ore, nel nostro paese non è mai stato superato. Dati positivi anche per 
quanto riguarda il biossido d’azoto: nell’ultima decade non sono mai stati 
superati né i limiti massimi orari (400 µg/m3 e 200 µg/m3), né il limite 
massimo come media annuale (40 µg/m3). Per tutti questi motivi abbiamo 
accettato la proposta, avanzata nell’ambito dell’Agenzia Giada e approvata 
da tutti i sindaci, che la stazione fissa dell’Arpav venga destinata ad un altro 
Comune. Ciò non significa che il monitoraggio della qualità dell’aria verrà 
interrotto: sarà infatti oggetto di campagne di rilevazione periodiche, sem-
pre condotte dall’Arpav.
Sul piano prettamente amministrativo, all’inizio dell’anno abbiamo accolto 
in Giunta il nuovo assessore Mirka Pellizzaro, che ringrazio per la disponi-
bilità e a cui auguro un buon lavoro. Ma il ringraziamento va esteso a tutta 
la squadra che mi supporta: senza il concreto apporto degli assessori e 
dei consiglieri della lista Civica Montebello non sarebbero stati raggiunti i 
risultati che leggerete sfogliando questo notiziario. E ovviamente grazie ai 
dipendenti comunali, che trasformano in opere gli indirizzi politici.
A tutti voi, cari concittadine e concittadini, auguro una buona estate, con 
l’auspicio che a settembre possiamo vivere una vera e definitiva riparten-
za!

Il sindaco,
Dino Magnabosco

L’ALTA VELOCITÀ 
porta alta sicurezza

L’incrocio tra SR11 e viale Stazione

L’area del futuro prolungamento di viale Stazione 

L’area del futuro parcheggio da 300 posti

L’incrocio tra SR11 e via Contrada Ronchi
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Un’opera fondamentale per la sal-
vaguardia del territorio: è il nuovo 
bacino di laminazione del torren-

te Chiampo, il cui progetto ESECUTIVO è 
stato presentato alla Giunta da Gianpaolo 
Bottacin, assessore regionale all’Am-
biente e alla Difesa del suolo del Veneto, 
e dagli uffici regionali. L’opera, sostenuta da 
un finanziamento regionale di 21,8 milioni 
di euro, sarà appaltata a breve. Rientra nel 
“Piano delle azioni e degli interventi di mi-
tigazione del rischio idraulico e geologico”, 
redatto in seguito agli eventi alluvionali che 
nel novembre 2010 hanno colpito vaste 
aree della Regione.
“Stiamo parlando di un intervento sull’ulti-
ma grande opera idraulica realizzata nel Ve-
neto fino a quell’inversione di rotta che si 
è avuta nel 2010 – ha spiegato l’assessore 
Bottacin -.  Il bacino è stato realizzato ne-

gli anni Venti. Questo significa, quindi, che 
fino al 2010 non si è più investito in opere 
strutturali di difesa del suolo, fino a quando 
l’amministrazione Zaia ha varato un piano di 
opere per la mitigazione del rischio idraulico 
e geologico. Un piano che vale più di tre mi-
liardi di euro, di cui sono già stati avviati can-
tieri per un miliardo di euro. Come non era 
mai accaduto prima, si è iniziato a investire 
sensibilmente in opere strutturali di difesa, 
ma rimane ancora molto da fare; i bacini di 
laminazione servono a decapitare i colmi 
di piena in caso di eventi meteo rilevanti e 
sappiamo che con i cambiamenti climatici è 
un rischio sempre più frequenti”.
Nello specifico si andrà a intervenire in 
un punto particolare della rete idrografica, 
dove il torrente Chiampo e l’Agno Guà 
quasi si incontrano. 
Il progetto prevede l’ampliamento dell’at-
tuale bacino di Montebello, incrementan-
done la capacità di 2,8 milioni di metri cubi. 
Ciò consentirà, in riferimento al Chiampo, 
di mettere in sicurezza, a valle, le zone di 
Monteforte d’Alpone, San Bonifacio o So-
ave. 
Tra gli obiettivi, inoltre, c’è la creazione di 
un sistema di due bacini di laminazione con-
tigui che possono essere sfruttati anche 
contemporaneamente, interconnettendo le 
portate. 
L’ampliamento dell’estensione del bacino è 
previsto di 17 ettari, accompagnato da una 
serie di interventi ed opere collaterali.

Aiuti ad imprese, famiglie e scuo-
le in difficoltà a causa della pan-
demia, ma anche importanti inter-

venti in opere pubbliche. Sono questi i 
tratti salienti dei provvedimenti in tema 
di tariffe e finanze pubbliche approvati 
nel corso dell’ultima seduta del Consi-
glio comunale, che ha dato l’ok anche 
alla variazione al bilancio 2021-2023, pari 
a 474.000 euro.

“È una manovra all’insegna della sensi-
bilità e dell’attenzione verso 
chi è in difficoltà in questa 
particolare situazione, che si 
sta purtroppo prolungando 
nel tempo – afferma la vice-
sindaco e assessore al bi-
lancio, Anna Cracco -. E poi 

è la testimonianza di una gestione ocu-
lata delle risorse pubbliche, certificata 
da un avanzo di gestione che ammonta 
a ben 1.600.000 euro e da cui, appunto, 
è stato possibile attingere parte delle ri-
sorse per questa importante variazione”.

LA TARI.
Sul fronte TARI (tariffa rifiuti), il Comune 
ha stanziato 35.000 euro per abbattere 
le tariffe delle 22 attività economiche 
che hanno segnalato chiusure prolunga-
te (per obbligo o per scelta) dovute all’e-
mergenza sanitaria: -50% sulla tariffa per 
chi ha chiuso per più di 90 giorni e -25% 

per chi ha interrotto l’attività per meno di 
90 giorni.

LA SCUOLA.
Per ciò che riguarda il diritto allo studio, 
l’Amministrazione comunale ha erogato 
contributi straordinari per coprire au-
menti dei costi scolastici che sarebbero 
potuti ricadere sulle rette di frequenza e, 
quindi, sulle famiglie.
Un contributo straordinario di circa 3.500 
euro è stato destinato all’asilo nido (218 
euro per ognuno dei 16 bambini resi-
denti), a copertura dei costi aggiuntivi 
dovuti all’impiego di un maggior numero 
di insegnanti, resosi necessario a fronte 
della suddivisione in piccoli gruppi, impo-
sta dalla pandemia, dei frequentanti. In 
tal modo, è inoltre possibile la conferma 
dell’orario prolungato fino alle 18.
Analoga scelta è stata fatta per la scuola 

BACINO DI LAMINAZIONE,
approvato il progetto

TARI E VARIAZIONE AL BILANCIO: 
Comune al fianco di chi è in difficoltà

La presa vista dall’interno della cassa di espansione
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dell’infanzia: 100 euro per ognuno de-
gli 80 bambini iscritti (totale, quindi, di 
8.000 euro), per coprire, anche in questo 
caso, l’aumento dei costi di gestione do-
vuti alla riorganizzazione legata all’emer-
genza sanitaria.
A tutto questo, si aggiungono ulteriori 
18.000 euro per il trasporto scolastico, 
il cui costo è aumentato a causa dell’u-
tilizzo di un maggior numero di pulmini, 
sempre dovuto al rispetto delle norme 
sul distanziamento sociale.

IL SOCIALE.
La variazione al bilancio ha destinato 
11.000 euro all’ufficio dell’assistente so-
ciale per l’erogazione dei buoni alimen-
tari a favore delle famiglie in difficoltà. 
Sono stati inoltre stanziati 1.000 euro in 
più per l’attivazione e il funzionamento 
dello Sportello Famiglie, recentemente 
inaugurato.

LE OPERE PUBBBLICHE E I SERVIZI.
Sempre dalla variazione al bilancio, pro-
vengono 180.000 euro che saranno utiliz-
zati per la sistemazione delle aree esterne 
della nuova palestra del polo scolastico 
(in fase di costruzione). 40.000 euro saran-
no invece impiegati per il rinnovamento 
delle porte di ingresso alle sedi comu-
nali. Per evitare, in era Covid, il contatto 
con maniglie e altre superfici, saranno so-
stituite con porte automatiche.
Per la ritinteggiatura della sala mensa 
della scuola primaria sono stati stanziati 
5.000 euro, mentre 6.000 euro sono desti-
nati all’acquisto di computer per favorire 
lo smartworking dei dipendenti comuna-
li e altri 6.000 all’acquisto di nuovi pro-
grammi informatici per la produzione dei 
certificati digitali dell’ufficio anagrafe.

Un’antenna sul territorio, capace 
di fornire tutte le informazioni sui 
servizi per le famiglie. È questa la 

novità rappresentata dal nuovo Sportello 
Famiglie del Comune di Montebello Vi-
centino, attivato in sinergia con la coope-
rativa sociale Gradiente del consorzio Sol.
Co. e il Centro Servizi Welfare e in colla-
borazione con la società Medio Chiampo, 
che ha fornito gli arredi.
Lo sportello è stato inaugurato alla pre-
senza dell’intera Giunta, del direttore dei 
Servizi Socio-Sanitari dell’Ulss 8 Berica 
Giampaolo Stopazzolo e dei rappresen-
tanti di Medio Chiampo (che ha fornito gli 
arredi), oltre che delle associazioni e delle 
istituzioni sociali e civili di Montebello. 
È aperto il martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 9 alle 10,30 nella sede staccata del 
Municipio in via Generale Vaccari 55/C. 
Al suo interno vi si può trovare una figura 

di riferimento specializzata nell’orienta-
mento dei cittadini tra i vari servizi del 
territorio per il benessere personale e 
della famiglia, che parte dai bonus comu-
nali, regionali e nazionali fino ad arrivare 
ai progetti di sostegno per problemi fami-
gliari o personali.

“Spesso per una famiglia è difficile orien-
tarsi tra i vari servizi comu-
nali, regionali e statali, con il 
rischio che si rinunci in parten-
za alla ricerca di informazioni – 
spiega l’assessore al sociale 
Mirka Pellizzaro -. Grazie a 
questo sportello, le famiglie di 
Montebello avranno un unico 
punto di riferimento, capace di fornire in-
dicazioni chiare e indirizzare verso i giusti 
canali burocratici”.

La preparazione dei buoni spesa

Il cantiere della nuova palestra

SPORTELLO FAMIGLIE, 
presidio per il benessere
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UN PAESE
sempre più verde

MEDIO CHIAMPO,
prossimi tre anni ricchi di sfide

Montebello si fa sempre più gre-
en. Il Comune ha infatti deciso 
di sposare l’iniziativa “Ridiamo il 

sorriso alla Pianura Padana”, il progetto 
della Regione del Veneto e di Veneto Agri-
coltura finalizzato alla consegna gratuita, 
ai Comuni veneti di pianura che aderisco-
no, di piante autoctone da distribuire ai 
cittadini per migliorare le caratteristiche 
ambientali del territorio.
A disposizione del Comune di Montebello 
Vicentino ci saranno 2000 piante, il tutto 
fino ad esaurimento scorte. I cittadini pos-
sono prenotare un massimo di 10 piantine 
ciascuno, entro e non oltre il 1° settem-
bre 2021, autenticandosi e registrandosi 
sul sito www.ridiamoilsorrisoallapianu-

rapadana.eu. La distribuzione delle pian-
te sarà a cura del Comune e avverrà gra-
tuitamente dal prossimo mese di ottobre.

“Come Comune abbiamo deciso di ade-
rire perché abbiamo a cuore 
la tutela e la valorizzazione 
del nostro ambiente, tanto è 
vero che rimpiazziamo con un 
albero nuovo ogni albero ab-
battuto perché malato o insta-
bile – sottolinea l’assessore 
ai lavori pubblici Francesco 
Gentilin –. Avere 2000 piante in più nel 
nostro paese significa dare un grande con-
tributo a questi obiettivi”.

Approvazione del bilancio 2020 e 
nomina del nuovo Consiglio di 
amministrazione, che rimarrà in 

carica per i prossimi tre anni. Questo l’or-
dine del giorno sul quale l’Assemblea dei 
soci di Medio Chiampo spa – Comune di 
Montebello Vicentino e Comune di Zer-
meghedo – è stata chiamata a deliberare.
Le nomine si sono svolte all’insegna della 
continuità, a testimonianza della fiducia e 
dell’apprezzamento per il lavoro svolto dal 
Cda nel corso del suo mandato. L’assem-
blea ha confermato alla presidenza Giu-
seppe Castaman e alla vicepresidenza 
Lorenzo Altissimo. Confermati anche i 
consiglieri Monica Battistella e Antonio 
Gennarelli, mentre in sostituzione dell’u-
scente Laura Tasca è stata eletta Bianca 
Maria Tasson.
L’esercizio 2020 è stato inevitabilmente 
caratterizzato dall’emergenza pandemica 
che ha avuto come conseguenza principa-
le una riduzione del 13% dei metri cubi 
di reflui industriali in ingresso, a causa 
delle restrizioni legate al contenimento 
della pandemia, soprattutto nei mesi da 
marzo a luglio.
Tuttavia, nel corso del 2020 la società ha 
investito complessivamente 5 milio-
ni di euro, due milioni in più rispetto al 
2019, per infrastrutture legate alle reti e 
all’impianto di depurazione, per il poten-
ziamento dell’organizzazione aziendale e 
del servizio alle utenze.
“Non possiamo che essere soddisfatti di 
questo risultato in un anno pur così dif-
ficile – dichiara il presidente Giuseppe 
Castaman – . È stato un ottimo lavoro 
di squadra reso possibile dall’impegno 

della direzione nella gestione interna, 
dalla professionalità delle maestranze e 
naturalmente dalla collaborazione con i 
sindaci soci Dino Magnabosco e Luca 
Albiero che ci hanno sempre appoggiato 
nello sviluppo del programma. Ringrazio la 
consigliera Laura Tasca per l’attaccamen-
to all’azienda e il notevole aiuto dato al 
gruppo, ed auguro buon lavoro alla nuova 
consigliera Bianca Maria Tasson che gra-
zie alle sue competenze saprà da subitò 
apportare un importante contributo”.
Il piano per il prossimo mandato si pre-
senta ricco di sfide. “Abbiamo tre macro 
obiettivi sui quali vogliamo concentrarci 
nel prossimo triennio – spiega il presiden-
te Castaman – . Il primo è un master plan 
delle reti, idriche e fognarie, che coniughi 
studio e interventi all’interno di una pro-
grammazione funzionale alle esigenze del 
territorio, alla protezione della risorsa idrica 
e a un sempre miglior servizio ai cittadini. 
Il secondo obiettivo riguarda l’impianto 
di depurazione. In questi anni abbiamo 
investito molto in infrastrutture tecnolo-
giche raggiungendo ottime performance 
ambientali e di depurazione. Ora voglia-
mo rendere l’impianto sempre più smart, 
sfruttando le possibilità offerte dall’evo-
luzione digitale e dai sistemi di controllo 
integrato. Infine, il completamento del 
nostro master plan con il potenziamento 
dell’impianto di depurazione grazie alla re-
alizzazione di due nuove vasche. È un 
progetto in cui crediamo molto, che rap-
presenta la sinergia con il tessuto impren-
ditoriale locale, la volontà di guardare al fu-
turo e lavorare assieme per uno sviluppo 
sostenibile del territorio”.
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SPORT E PRO LOCO, 
avanti tutta

VOLONTARI IN PRIMA LINEA 
contro il Covid

Mentre proseguono i lavori di rea-
lizzazione della palestra del polo 
scolastico (il termine è previsto 

per il prossimo autunno), due importan-
ti interventi sono stati ultimati nel vicino 
campo sportivo.
Il primo riguarda il campo da calcio, dove 
sono state installate quattro torri faro 
con proiettori a led che permetteranno 
di disputare partite e allenamenti anche in 
orario serale. Fino ad ora, infatti, il campo 
comunale era sprovvisto di illuminazione 
e gli allenamenti serali venivano effettuati 
nel campo parrocchiale.
Per questo intervento, che grazie ai led 
mira anche al risparmio energetico, il Co-
mune ha stanziato 98.000 euro.

La seconda opera riguarda invece l’area 
della Pro Loco situata tra il terreno di gio-
co e gli spalti. Qui il Comune, con un inve-
stimento di 30.000 euro, ha realizzato una 
piastra in cemento spazzolato, che va a 
sostituire i piastrelloni, ormai usurati, e la 
ghiaia preesistenti.
In questo modo la Pro Loco, che ha rinno-
vato anche i propri cucina e stand, ha ora 
a disposizione un’area rinnovata e meglio 
attrezzata per feste ed eventi pubblici.

La seconda ondata di contagi e i mesi 
successivi hanno visto aumentare il 
coinvolgimento del gruppo di Prote-

zione Civile C.B. Montebello nelle ini-
ziative a supporto della popolazione per il 
contenimento della diffusione del virus.
Oltre che nella distribuzione di mascheri-
ne e nel controllo degli accessi al merca-
to settimanale e all’ecocentro, dalla metà 
di ottobre 2020 a marzo 2021 i volontari 
sono stati impegnati presso la medicina di 
gruppo, per regolare gli ingressi di chi si 
presentava per il servizio tamponi.

“Poi, verso la fine di marzo – spiega l’as-
sessore alla Protezione Civile, Stefano 
Valente - sono stato contattato dalla dot-

toressa Babila Bandiera, che 
mi comunicava l’intenzione di 
partire, assieme agli altri medi-
ci del centro, con il servizio di 
vaccinazione. Quindi, per i no-
stri volontari si è aggiunto un 
ulteriore servizio, assieme alla 
Sogit Ovest Vicentino Brendo-

la che, grazie alla collaborazione del pre-
sidente Luigi Lazzari e del vicepresidente 
Sergio Meggiolaro, ha messo a disposi-
zione due operatori di primo soccorso e 
un’ambulanza per eventuali emergenze”.

Ma c’è di più, perché ai volontari della 
Protezione Civile, per dare loro un po’ di 
respiro, si sono aggiunti due cittadini che 
già aiutano l’Amministrazione comunale 
in alcuni piccoli ma preziosissimi lavori in 
paese, ossia Claudio Roviaro e Renato 
Gallinaro: anche loro hanno svolto il ser-
vizio in modo totalmente gratuito. A loro, 
al gruppo C.B. Montebello, alla Sogit e a 
tutti i volontari impegnati a Montebello va 
il grande GRAZIE dell’Amministrazione co-
munale.



Comune di 
Montebello
Vicentino

Campagna di prevenzione e lotta contro la zanzara tigre

L’importanza della collaborazione tra 
gli enti pubblici e la cittadinanza per 
prevenire e combattere la zanzara tigre

> Le zanzare nascono in qualsiasi raccolta di acqua stagnante (sottovasi, bidoni, 
vasche, griglie, tombini, contenitori...).

> Le zanzare adulte riposano tra la vegetazione nelle zone umide e ombreggiate.

> La zanzara tigre non si riproduce nei fossi e nei canali, ma necessita di piccoli 
ristagni d’acqua (contenitori, griglie e tombini).

zanzare!

Segnalazioni:
Dipartimento di prevenzione – Servizio igiene e sanità pubblica
via IV Novembre, 46 – Vicenza telefono 0444 752221 fax 0444 511127 
email segreteria.sisp@aulss8.veneto.it

lo sapevi che...?

> Trattamenti antilarvali ogni 4 settimane nelle griglie caditoie, fossi ed altri focolai 
presenti in ambito pubblico.

> Trattamenti notturni adulticidi secondo la necessità.

> Interventi antilarvali e/o adulticidi mensili in tutti gli asili, scuole materne, 
elementari, e medie comunali.

cosa fa il comune?

stop > Elimina tutti i ristagni di acqua che possono essere svuotati (secchi, bidoni, sottovasi...).

> Utilizza una compressa antilarvale ogni 2-4 settimane (da luglio a ottobre) per ogni 
ristagno di acqua che non può essere svuotato completamente (griglie, vasche, tombini).

> Utilizzare una compressa ogni 2-4 settimane (a seconda delle temperature e della pulizia 
dell’acqua e in caso di piogge persistenti) per ogni ristagno di acqua.

> Gettare la compressa dentro l’acqua stagnante (griglie, tombini, vasche, bidoni...).

> A seconda della carica organica delle acque, le dosi consigliate sono:
· per le acque chiare: 1 compressa da  2 gr. ogni 1.000/2.000 litri
· per acque a forte carica di materiale organico: 1 compressa da 2 gr. ogni 500/1.000 litri
· per ambienti confinati con forte carica organica, come i tombini: 1 compressa da 2 gr. per 40 litri.

> Non creare ristagni artificiali per usare le compresse.

> Non va sciolta in acqua e data alla vegetazione.

> Non ingerire le compresse.

> Non utilizzare dentro cisterne con acqua potabile o autoclavi.

per i trattamenti antilarvali nel proprio giardino
Metti un cerchietto ogni 4 settimane

cosa puoi fare tu?

come utilizzare l’antilarvale:

calendario
agosto settembre ottobreluglio

BIDONI:
negli orti evitare che i bidoni rimangano 
scoperti; chiuderli ermeticamente 
e svuotarli ogni 2-3 giorni.

SOTTOVASI:
svuotarli ogni 3-4 giorni 
oppure tenerli rovesciati.

SECCHI ED ALTRI 
CONTENITORI:
tenerli rovesciati e svuotarli 
completamente ogni 2-3 giorni.

PNEUMATICI:
non abbandonarli all’aperto; 
coprili ermeticamente 
con teli di nylon.

VASCHE:
se sono presenti pesci rossi o gambusie non ci 
sono problemi, altrimenti svuotare o trattare ogni 
2-4 settimane con prodotti antilarvali.
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CIRCOLO MCL DI SELVA,
nuovi canestri e porte da calcetto

DIPENDENTI COMUNALI
“studenti” per migliorare l’empatia

Anche Selva si è rifatta il look. Grazie 
ad una spesa di circa 5.000 euro, 
il Comune ha installato due strut-

ture “multisport”, composte da porte di 
calcetto e canestri per il basket, nel par-
co del Circolo MCL, situato nell’ex scuola 
elementare della frazione di Selva.
Tutto ciò è stato realizzato dopo una richie-
sta da parte dagli stessi residenti, per dare 
modo ai bambini e ragazzi di Selva, e non 
solo, di divertirsi all’aria aperta, praticando 
il calcetto e la pallacanestro.
Le nuove attrezzature sportive sono sta-
te utilizzate anche dai bambini che hanno 
frequentato il doposcuola nell’ex scuola 
elementare di Selva, messi a disposizio-
ne dal Circolo MCL vista l’impossibilità di 
attivarlo, causa problemi di spazio lega-
ti all’emergenza Covid, call’interno della 
scuola primaria, come invece avveniva in 
passato. Una comunicazione inclusiva per 

migliorare il rapporto tra colleghi di 
lavoro e, di conseguenza, il modo di 

porsi con i cittadini. È questa la chiave pro-
posta dal corso di formazione online di 32 
ore sul benessere organizzativo cui han-
no partecipato, la scorsa primavera, sette 
dipendenti del Comune di Montebello Vi-
centino assieme a tre dipendenti del Co-
mune padovano di Lozzo Atestino e una 
dipendente del Comune di Crespadoro.
Finanziato dai fondi europei PON e orga-
nizzato dal CUOA di Altavilla, il corso è sta-
to tenuto da Sara Cricenti e Fabio Iseppato 
della società “Innova”, che a conclusione 
del percorso formativo hanno incontrato 
i partecipanti in Municipio a Montebello, 
per consegnare loro il manifesto e i segna-
libro della comunicazione inclusiva.
“All’inizio del corso – spiega la vicesegre-
taria comunale Laura Zoia – ci siamo 
confrontati sui nostri bisogni e sul nostro 
modo di porsi verso l’altro. Attraverso 
l’apprendimento di tecniche comunicati-
ve e con l’accrescimento delle capacità 
di ascolto, abbiamo poi sviluppato il con-
cetto di empatia, che è fondamentale per 
comprendere che ogni persona ha una 

propria sfera privata che condiziona il suo 
atteggiamento. È dunque importante riu-
scire a calarsi in quella persona per conte-
stualizzare e capire ciò che sta dicendo. È 
in tal modo che si esprime l’empatia, che 
è la chiave per porsi in un atteggiamento 
di ascolto e appianare eventuali dissidi. Ci 
poniamo verso il nostro interlocutore sen-
za aspettative e senza pregiudizi, con un 
ascolto empatico”.
Il corso, quindi, mirava a migliorare il clima 
interpersonale negli uffici comunali e tra i 
dipendenti comunali e il pubblico/cittadini.
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ADOTTATO IL PAPERO EROE: 
il Comune sostiene  Vicenza for Children

Da marzo il paese ha un nuovo cit-
tadino. Si chiama Aureus, ed è un 
papero di pezza. L’Amministrazio-

ne comunale ha infatti deciso di dare il 
proprio supporto ai piccoli pazienti di Vi-
cenza for Children, dei quali il papero è 
portavoce. 
Aureus è uno dei tanti paperi che posso-
no essere adottati come segno di soste-

gno nei confronti di questa associazione, 
creata con il preciso intento di aiutare le 
famiglie con giovanissimi pazienti ricove-
rati nei reparti di pediatria degli ospe-
dali di Vicenza e provincia.
Assieme all’atto di adozione, il sindaco 
ha firmato anche il patto dei Comuni, 
che prevede: il sostegno, senza impe-
gno economico, dei progetti promossi 
dall’associazione; l’inserimento, nel ca-
lendario degli eventi comunali, di almeno 
un evento all’anno il cui ricavato, attra-
verso donazioni di cittadini/aziende, sia 
destinato a Vicenza for children per la re-
alizzazione di uno o più specifici progetti; 
la messa a disposizione a titolo gratuito, 
previo accordo, di locali ad uso pubblico 
per la realizzazione di eventi di raccolta 
fondi per la realizzazione di uno o più 
specifici progetti.
Ma perché al papero è stato dato il nome 
Aureus? Per rispondere bisogna torna-
re indietro di secoli. Montes Auri, lette-
ralmente montagne dorate, fu il primo 
nome che i cavalieri romani, giungendo 
lungo la Via Postumia e ammirando gli 
alberi delle colline ingialliti dall’autunno, 
diedero all’area in cui sorge il paese, suc-
cessivamente diventato Montebello.

UN SOFTWARE 
per aiutare gli studenti autistici

Un passo in avanti per l’inclusio-
ne. A Montebello Vicentino, primo 
Comune in provincia, è arrivato un 

software che aiuta gli alunni affetti da 
autismo, ma anche quelli con altre forme 
di disabilità o stranieri che non hanno 
conoscenza della lingua italiana, a comu-
nicare e, quindi, a comprendere e a farsi 
comprendere.
Il software è stato consegnato lo scorso 
all’Istituto Comprensivo dall’associa-
zione “Autismo Triveneto Vicenza”: un 
dono speciale e utilissimo, nel mese in cui 
ricorreva la Giornata mondiale della Con-
sapevolezza dell’Autismo.
Lo strumento è frutto del progetto “Par-
liamo in immagini”, reso possibile gra-
zie ad un crowdfunding lanciato nel sito 
“Rete del Dono”: l’obiettivo è quello di 
poterlo destinare a 74 Istituti Comprensivi 
di Vicenza e provincia. E la scuola secon-
daria di primo grado di Montebello, come 
detto, è stata la prima in tutto il Vicentino 
a riceverlo, grazie alle donazioni raccolte 
online dal Comitato Genitori della scuola.
Si tratta di un software di immagini che 
permette a tutti gli insegnanti di sviluppare 
la comunicazione nei bambini nello Spet-
tro Autistico e con Disturbo della Comu-
nicazione. 
Consente ai docenti di creare tabelle e 
strumenti di comunicazione e didattica an-

che per lavorare da remoto in DAD con i 
loro studenti. Il software è il più conosciu-
to nel mondo, un prodotto USA in versio-
ne italiana.
Per il suo impiego, “Autismo Triveneto Vi-
cenza” ha avviato una collaborazione con 
lo Sportello Autismo di Vicenza, che 
supporterà la scuola nell’uso del software 
di comunicazione. 
Ma, di fatto, questo progetto si propone 
di essere anche un presupposto per l’at-
tivazione di una fattiva collaborazione tra 
Comune, scuola, Sportello Autismo, Co-
mitato Genitori e territorio.
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CORSA E SOLIDARIETÀ: 
“Wings for life” 
e “Run4hope”

IL VIDEO DI MATTEO TAIETTI 
per celebrare Montebello

Montebello Vicentino capitale della 
solidarietà. Sono stati ben due 
gli eventi podo-solidali che hanno 

interessato il paese.
Il primo è stato “Wings for life”, iniziativa 
benefica mondiale che domenica 9 mag-
gio si è svolta anche a Montebello, grazie 
al montebellano Simone “Bobbe” Car-
raro e all’arzignanese Matteo Pieropan, 
due giovani che, entrambi a causa di un 
incidente, hanno subìto una lesione spi-
nale che ha compromesso la loro capacità 
motoria.
È proprio per finanziare la ricerca per tro-
vare una cura delle lesioni del midollo 
spinale che, nel 2014, è nata la “Wings 
of line world run”: una donazione minima 
di 20 euro per partecipare ad una corsa, a 
piedi o in sedia a rotelle, in cui non ci sono 
una partenza e un arrivo prestabiliti, ma in 
cui l’unico obiettivo è fare sport con un fine 
nobile.
I due giovani sono riusciti a coinvolgere 60 
partecipanti che, partiti dal Palazzetto dello 
Sport, hanno affrontato 10 km lungo le vie 
del paese, assistiti, negli attraversamen-
ti pedonali, dai volontari della Protezione 
Civile CB Montebello. Le quote di parteci-
pazione hanno fruttato complessivamente 
3000 euro, che si sommano ai fondi rac-

colti, lo stesso giorno, in ogni angolo del 
mondo.
L’altro importante evento è stato “Run4ho-
pe”. Si tratta di una staffetta che ha abbrac-
ciato tutta l’Italia in nome della solidarietà, 
e che ha coinvolto runners, singoli o in 
gruppi sportivi, associazioni, gruppi spon-
tanei, aziendali o costituiti nell’ambito di 
Clubs e Running Store, chiamati a correre 
e a donare per sostenere AIRC per la lotta 
ai tumori infantili.
Per quanto riguarda Montebello, la tappa 
si è svolta sabato 22 maggio, grazie all’im-
pegno del Gruppo Podistico Montebello, 
che è riuscito a raccogliere più di 400 euro 
per la ricerca contro il cancro.

Alla scoperta dei segreti di Monte-
bello. È stato girato, montato e ca-
ricato su Youtube un video repor-

tage su Montebello Vicentino, realizzato 
dallo youtuber Matteo Taietti.
Si definisce esploratore di identità cul-
turali, perché la sua curiosità e l’amore 
per l’arte, la cultura e la comunicazione lo 
portano a scoprire e a valorizzare, attraver-
so la divulgazione, piccoli e grandi tesori 
del nostro territorio.
Questa passione e la volontà di rendere 
omaggio alla nonna Teresa Rosa, origi-
naria di Montebello Vicentino e scompar-
sa nel 2019, hanno portato lo youtuber 
ad esplorare il paese, dove ha incontrato 
i ragazzi protagonisti di “Ci sto? Affare 
fatica!” e, accompagnato dallo storico 
locale Umberto Ravagnani, ha visitato il 
Castello dei Maltraverso.
“È stato veramente un piacere girare un 
video a Montebello – spiega Matteo Taiet-
ti – perché ho incontrato persone molto 
disponibili. La cultura viene spesso vista 
come un ambito di nicchia, mentre il mio 
intento è quello di sbottonarla e aprirla a 
tutti”.
Fin da tredicenne appassionato di filmati 

e riprese video, nel corso degli anni Taietti 
ha approfondito le sue esperienze in que-
sto ambito, fino a firmare come regista, 
nel 2018, il viaggio documentario “Per 
memoria”, presentato l’anno seguente alla 
Mostra del Cinema di Venezia.
“Il Covid ha spazzato via la cultura – affer-
ma Taietti – e mi sono detto che dovevo 
fare qualcosa. Ecco quindi l’idea dei miei 
viaggi culturali, utilizzando il linguaggio dei 
giovani e dunque un mezzo di diffusione 
come Youtube. Ed è una cosa che mi di-
verte fare”. 
Guardando il video di Montebello, come 
non credergli?

Inquadra il QRCode qui sotto per vedere il reportage su 
Montebello Vicentino
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Il giusto omaggio a un episodio che se-
gnò gli inizi della lotta risorgimentale. In 
occasione del 173esimo anniversario 

della battaglia di Sorio, l’Hotel Fracanza-
na di Montebello ha deciso di ricordare, at-
traverso un dipinto dell’artista Michelan-
gelo Valbona, quei drammatici momento. 
L’opera, che va a occupare un’intera pa-
rete d’ingresso della struttura, è stata 
presentata proprio l’8 aprile, alla presen-

za fra gli altri dei sindaci di Montebello e 
Gambellara.
L’8 aprile 1848 i cosiddetti crociati 
vicentini, corpo franco della neonata 
Repubblica di San Marco incaricati di 
sbarrare la strada ai 3000 soldati austriaci 
di Filippo del Lichtenstein, divisi in 
tre colonne, riuscirono inizialmente a 
respingere l’offensiva, ma nulla poterono 
quando i nemici attaccarono il ponte sul 
Chiampo, cogliendoli alle spalle: dopo due 
ore di combattimenti e ingenti perdite, 
i 300 combattenti vicentini che ancora 
resistevano, male armati rispetto alla 
controparte asburgica, furono costretti alla 
ritirata.
“Lo stabile dell’Hotel Fracanzana è stato 
parte integrante della battaglia – ha spiegato 
il titolare, Giordano Malfermo -. I crociati 
vicentini, dopo essere stati sconfitti, si 
erano rifugiati nelle case della zona, tra 
le quali queste mura, che furono date alle 
fiamme. Per rendere l’idea, quando ho 
dovuto ristrutturare lo stabile, ho trovato i 
muri anneriti. Per questo motivo credo sia 
importante ricordare l’evento, soprattutto 
agli ospiti di passaggio che non ne hanno 
mai sentito parlare”.

ALL’HOTEL FRACANZANA 
un dipinto sulla battaglia di Sorio



Vuoi differenziare correttamente 
ogni rifiuto?

Scansiona il QR code 
per iPhone o Android 
e scarica

Scarica la nuova               app
che riconosce ogni prodotto dal codice 
a barre e ti dice come differenziarlo.


